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Foglio n.2
 
 
LE STRADE INTERESSATE 
A differenza della normativa attualmente in vigore, la nuova direttiva Eurovignette non interesserà 
solo le strade della rete transeuropea TEN-T ma coinvolgerà tutte le autostrade europee per un 
totale di circa 30.000 km (contro i 15.000 della rete TEN-T). 
Gli Stati membri nei quali sia già in vigore un sistema come il bollo di circolazione non potranno 
applicare entrambi i pedaggi (sistema nazionale e Eurovignette) e quindi imporre una doppia 
tassazione. 
Nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà, gli Stati potranno invece continuare ad applicare 
pedaggi alle strade dei centri urbani; tali provvedimenti non rientrano infatti nel campo d’applicazione 
della direttiva Eurovignette (si pensi a Londra e a Stoccolma).  
 
 
DEROGHE PER ALCUNI VEICOLI 
Gli Stati potranno limitare la portata della direttiva agli autoveicoli di 12 tonnellate e superiori a questo 
peso, escludendo i più leggeri (tra le 3,5 t e le 12t). 
Inoltre le deroghe temporanee potranno applicarsi ai veicoli in base al loro livello di emissioni 
inquinanti: i veicoli della classe Euro VI potranno essere esonerati fino al 31 dicembre 2017 e i veicoli 
Euro V fino al 31 dicembre 2013.  
 
EARMARKING – ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 
Per quanto riguarda l’earnmarking, ovvero l’assegnazione degli introiti provenienti dal pagamento dei 
costi esterni, il testo di compromesso prevede delle modifiche rispetto alla proposta iniziale. Mentre 
quest’ultima avrebbe obbligato gli Stati a destinare integralmente i proventi derivanti dalla tassazione 
ai settori delle infrastrutture, dei trasporti e della logistica, il testo di compromesso si limita ad 
incoraggiare gli Stati ad allocare le risorse nel settore dei trasporti per contribuire alla sua sostenibilità. 
Il Parlamento europeo, invece, intende rendere obbligatoria l’assegnazione delle risorse al settore dei 
trasporti e durante la seconda lettura di co-decisione sfrutterà il sostegno già espresso da alcuni Stati 
– tra cui l’Italia  - per far accettare questo principio al Consiglio dell’UE. 
 
BASE GIURIDICA DELLA DIRETTIVA  
L’accordo chiarisce la base giuridica della direttiva: l’art. 91 del TFUE applicabile ai trasporti piuttosto 
che l’art. 113 relativo alla politica fiscale, in questo secondo caso infatti l’approvazione dell’accordo in 
seno al Consiglio dell’UE avrebbe richiesto l’unanimità. 
 
 
ITER PROCEDURALE 
 
Se il compromesso finora descritto sarà formalmente adottato in occasione del Consiglio UE dei 
trasporti di dicembre, la prima lettura della procedura di co-decisione potrà considerarsi conclusa (il 
Parlamento europeo si era espresso in prima lettura a marzo del 2009). 
Il Parlamento europeo deciderà tra qualche giorno se avviare con il Consiglio dell’UE un dialogo 
informale o invece proseguire la procedura legislativa ordinaria (co-decisione) per pervenire ad un 
accordo in seconda lettura e all’adozione del testo in via definitiva. 
 
Cordiali saluti 


